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ES TRIRARII 1 RNT 

E.ORA - A LUI! 
L’on. Sonnino è dunque: a capo del 

governo in Italia. Nella storica ‘tornata 
del 1 febbraio, tenendo il suo discorso- 
programma, egli insistette sopratutto 
sulla, necessità di risanare la vita poli- 
tica del paese.. E' dunque una. politica 
di vero risanamento che si tratta di 
inaugurare? Dio lo; volesse, ma bisogna 
vedere i nuovi medici ed igienisti alla 
prova. i 

Prendiamo atto ; intanto. della dichia- 
razione, comune oramai, del resto, a 
tutti i partiti i quali si stanno conten- 
dendo il potere, che la vita politica 
italiana è inferma, profondamente, gra- 
vissimamente inferma. Di tale infermità 
già si lagnavano i sinistri accusandone 
i destri quando li rovesciarono nella 
celebre tornata del 18 marzo 1876, dopo 
quindici anni di . ininterrotto. governo 
della destra. 

Oggi, dopo trent'anni di governo del 
partito, che prometteva. di risanare la 
vita politica, questa si trova invece, per 
confessione di tutti, più inferma che mai. 

Pur troppo si può dire dei programmi 
dei nuovi Ministeri italiani ciò che un 
nostro proverbio afferma degli epitaffi. 
Siccome questi esagerano abitualmente 
le lodi, o le tributano a chi non le 
merita, così chiamasi più bugiardo di 
un epitaffio colui;il-quale non dice mai 
la. verità. È 

Gli editori del Vocabolario:della lingua 
parlata, di Pietro Fanfani e Giuseppe 
Rigutini, ben ‘potrebbero . aggiungere 
questo muovo modo di dire pienamente 
parlamentare. Più bugiardo di un pro- 
gramma ministeriale! 

Che se i. ministri del Regno d’Italia, 
da Bettino Ricasoli in Torino ‘ad: Ales- 
sandro Fortis in Roma, avessero man- 
tenuto un centesimo solo delle loro 
promesse, solennemente fatte davanti al 
Parlamento, noi saremmo gli uomini i 
più liberi, i più progrediti, i più ricchi, 
ì più contenti e felici dell'universo. Ma 
quelle promesse dovettero sempre essere 
intese al rovescio, e, mentre dicevano 
libertà, ezonomia, giustizia, significavano 
Invece arbitrio, sperpero e dispotismo. 

Nè poteva, nè può essere diversa- 
mente, finchè prima di. tutto non si 
faccia osservare lealmente .e pienamente 
quella dichiarazione, che è una solenne 
promessa ‘e a' cui tutti i ministri giu- 
rano d’ottemperare, la quale sta scritta 
in capo allo Statuto : 

«La religione cattolica, apostolica ro- 
mana è la sola religione dello Stato ; 
gli altri culti ora esistenti sono « tolle- 
rati » conformemente alle leggi ». 

Non esisteva allora il culto dell’atei- 
smo e quindi non dovrebbe essere nep- 
pure tollerato; invece lo sì bandisce e 
glorifica ufficialmente da certe cattedre 
universali, e persino da certe scuole 
liceali e tecniche! 

Tutto ciò scriviamo in linea generale, 
senza voler sentenziare a « priori » sulla 
realtà e serietà delle promesse dell’on; 
Sonnino nè sulla sua lealtà nel mante- 
nerle, ove sia chiamato al potere. 

Ci auguriamo che non accada a lui 
quello che pur troppo abbiamo visto 
accadere a tutti i Ministeri che lo pro- 
cedettero. 

Certo è che se vuol compiere dav- 
vero un’opera di politico risanamento 
deve prima di tutto ristabilire in piena 
sanità lo. Statuto: con una sua leale 
applicazione fin dal suo primo articolo. 

LA CRISI 
Sacchi e Pantano. 

Se la crisi continua anche un po’ ve- 
drete che Sonnino regalerà al paese un 
ministero - arlecchino da discreditare 
quello già regalatogli da Fortis. Per oggi intanto — secondo le voci più. probabili 
> ni annunziamo che a far parte del 
Se NATO sarebbero stati chiamati 
een pen e Pantano. Con Sacchi si 
Dent Puniarella: a Sinistra, e con 
Per dog ® puntarella alla Estrema Sinistra. 

8! «è Roma; .è atteso l’annunzio 

    

Tu arnee signator iura quod alma tegart? 

uffisfala della composizione del nuovo 

gabinstto. Che îsarebbe: i 

SONNINO, presidenza ed Interni. 
GUICCIARDINI, Esteri. 
BOSELLI, Fioanzs. 
LUZZATTI, Tesoro. 
SACCHI, Grazia e Giustizia. 
SALANDRA, Istruzione. 
COCCO ORTU; Poste. 
PANTANO, Agricoltura. 
CARMINE, LL. PP. 

Candidato ministeriale alla presidenza 
della Camera, sarebbs l’on. Gillo. Nulla 
si. sa ancora di positivo sui due portafo- 
gli militari, 

AD ALGESIRAS 

Algesiras, 6. — Il Comitato di redazione 
continuò stamane Îl suo lavoro occupan- 
dosi dslle dogane. 

La situazione generale rimane immu- 
tata, Il lavoro di elaborazione dagli sta- 
tuti marocchini fu continuato da tutti 
con pari ardore allo scopo di fare opera 
utile. Di ieri sera si fa circolare un pre- 
teso progetto «che si dice che i delegati 

marocchini avrebbero intenzione di pre- 

sentare sulla questione della polizia. 

  

  

Ba:zini telegrafa al Corriere della Sera 
di non essere contento della confsrenza: 
nota in essi molti punti escuri: la paura 
della respoasabilità è l’unico consigliere 
finora ascoltato dai plenipotenziari. 
  

Dopo la separazione 
  

Continuano i conflitti. 
Nella Brettagna. 

Parigi, 6. — Continuano la operazioni 
di inventario nelle chiase e continuano 
più o meno le agitazioni nei dipartimenti 
e a Parigi. 

A Montpellier la dimostrazione ‘fu .im- 
ponenta, 

drale erano sbarrate stamane da cacciatori 
a cavallo, dal genio, dalla gendarmeria a 
piedi e a cavallo, dagli agenti di polizia. 

Ale 10 furono fatte le intimazioni per 
far aprire la chiesa, ma le porte resta- 

rono chiusa. I soldati del genio impie- 
garono un’ora a sfondarla. Dopo una 
protesta del Vescovo e dai fabbricsri, il 
ricevitore del demanio entrato nella chie- 

sa procedette all’ inventario tra le dimo- 
strazioni dei fedeli che gridavano viva la 

libertà, e cantavano inni religiosi. 
La folla si recò poi alla prefettura con 

una bandiera tricolore e invase il cortile 
del palazzo. Furono operati 10. arresti, 
tra cui il marchese Desturville. 

I fedali della Bretagna si prepararono 
a resistere nel modo pù violento alle 
Operazioni d'inventario. La decis'one è 
stata presa in una riunione di diversi 
gruppi di organizz»:zioni. Il prefetto per 
disperdere le forze dei dimostranti avrebbe 
deciso che l’inventario si farebbe nello 
stesso giorno in tutte le chisse bretoni. 
Un gruppo di preti bretoni ha scritto al 
cardinale Laboure che essi ed i loro par- 
rocchiani erano pronti a sostenere una 
resistenza accanita ed hanno chiesto al 

cardinale di mettersi alla loro testa. 
  

Un treno assalito dagli indiani. 
Londra, 6. — I giornali pubblicano il 

seguente dispaccio da N-w York: Si 
annunzia che gli indiani di Pkui hanno 
assalito un treno dell’Orizona meridi - 
nale ed hanno ucciso ott, uomini e ru- 
bate tutte le Provvigioni che si trovavano 
nel vagone. 

UNA CORAZZATA 
investita da un sottomarino 

  

Parigi, 6. — Si ha da Tolone: Un ac- 
cidente che avrebba potuto avere gravi 

conseguenze; è aecaduto al sottomarino 
Bonite durante un esercizio di attacco 
della squadra. Il Bonite si trovava presso 
la punta di Gepet, in attesa delle navi 
che dovevano passare nel suo settore. La 

corazzaia Jéna con bandiera del contram- 
miraglio Manceron, il quale s’ immerse 
sotto la chiglia della corazzata passando 
dall’ altra parte. La manovra riuscì be- 
nissimo. Ma il Bonite volle allora ripetere 
l'esperimento e ritornare nel senso in- 
verso sotto la corazzata. Ma la distanza 
era stata senza dubbio mal calcolata, poi-   chè il Bonite andò ad urtare nella chiglia 

   

Tutte le vie chs conducono alla catte- 

  

Giornale cattolico del. Friuli 
fionne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

dell’ Jena. La prora del sottomarino fu 
in parte sfondata. Tuttavia il comparti- 
mento .« stagno »  rasistette e la piccola 
nave potè, grazie a questa resistenza, 
trarsi da una situazione molto critica. 

L’ urto era stato violanto. Ma nessun or- 
gano essanziale del meccanismo aveva 
sofferto ; il Bonite riuscì a risalire abba- 

stanza rapid:mante alla superficie. Due 
controtorpediniere furono mandate a ri- 
morchiarlo verso Tolone. 

Note e commenti 

Contro e in favore del catechismo. 

Malacchia De Cristoforis, quando coi 
radicali era al potere, abolì nelle scuole 
del Comune di Milano l'insegnamento 

del catechismo. Spazzato nelle ultima ele- 
zioni dal potere qual!’ elemento pericoloso 

che è il radica-massone-socialista, la nuova 

amministrazione ripristinò i’insegnamento 

del catechismo, tale essendo la volontà 
espressa dai padri-famiglia. 

La cosa però non andò a fagiuolo a un 

manipolo di msestronzoli rosso-verdi, 

i quali indissero subito un’adunanza por 
protestare contro l’ amministrazione C0- 

munale per tale deliberato. L' adunanza 

riuscì meschina, quasi ridicola. 

Ma giovò, perchè la Lega Magistrale 

convocò » subito un’ altra adunanza di 

maestri, che si tenne l’altro {eri nei lo- 

cali della Camera del Lavoro. E questa 

seconda adunanza riuscì da vero impo- 
nente pel numero degli intervenuti e per 
la serietà della discussione. Per noi in- 

teressa riportara qui l’ordine del giorno 

votato, che piò servire di ammaestra- 

mento anche per aliri luoghi. 

    

  

Eccolo. 
«I maestri adunati nell'assemblea del 

giorno 1 febbraio, nei.locali in via S. To- 
maso, 6, mentre rendono noto all’ opi- 
nione pubblica che essi non ebbero per 
nulla parte nella protesta che certi mae- 
stri mandarono al governo, in riguardo 
all’ insegnamento religioso dal Comune 

di M:lano concesso alle sue scuole  pri- 

marie, deplorano che troppo spesso le 

deliberazioni di pochi insegnanti vengano 

manifastate alle autorità competenti ed 

alla cittadinanza, quasi che fossero ema- 

fazione di tutta la classs magistrale, 0, 

almeno, della maggioranza di essa. In 

pari tempo, considerando: che la legge 

fa obbligo ai comuni di impartire l’in- 

segnamento religioso qualora venga ri- 

chiesto ; che, per quanto si riferisce alle 

scuola ‘det Comune di Milano, esso fu 

richiesto da ban più di 40000 padri di 

famiglia, sopra 45000 scolari inscritti; 

che non può quell’ ora settimanale, sot- 

tratta all’ insegnamento delle altre ma- 

terie, essere causa di inconvenienti nello 

svolgimento del programma; che, infine, 

t chizzandi vengano in quell’ora intrat- 

tenuti in lezioni istruttive ed inerenti ai 

programmi delle scuo!e primarie, da 
maestri comunali, fanno voti, perchè l’in- 

segnamento religies0. venga mantenuto 
nelle scuole durante l’orario, e plaudono 

all'opera che l'on. Sopraintendenza sco- 
lastica ha spiegato in Questo senso, as- 
secondando i desideri della cittadinanza ». 

Quello che vuole... 
Sapete voi che c058 vuole il proleta- 

riato socialista francesa e..... anche ita- 
liano? Ve lo dice Avanti. 

Egli disapprova che 8° invochi la polizia 
e la repressione contro i cattolici, i quali 
difendono in Francia Îl patrimonio delle 
loro chiese dalle mam rapaci di un go- 
verno settario; ma vuole che gli anticle- 
ricali si muovano, penetrino nella chiese 
e prendano là — su Quel campo non più 
sacro — a cazzotti la « canaglia » clericale. 

« I clericali ed i nobili — scrive l’Avanti 
— fanno delle loro chiese camp! di bat- 
taglia politica e sociale ? 

Meglio non potrebbe accadere... 
Eotrino i proletari e i socialisti di Pa- 

rigi nelle chiese — nei templi del vecchio 
dio di servitù e di menzogna, — n enino 
sodo e ricaccino in Gola al prete e al- 
l’aristocratico il grido di ribellione, 

Canta la Carmagnola : 

Que demande Un republicain? 
Vivre e mourir sans calotin! 
La vierge à l'écurie, 
Le christ à la voirie 

Et le saint Pierre au diable? » 

Vers. che, tradotti, vogliono dire: «Che 
domanda il repubblicano? di vivere e di   morire senza prete. Vuole la Vergine 

il Comune ha disposto perchè i non ca- 

   
Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
PerRuse Arshiep. Utinen 

Sen 

nella stalla, Cristo al letamaio e il Papa 
al diavolo ». 

Ksecrande bastemmie della quali si 
vanta il foglio socialista... anzi aggiunge : 

° Ecco quel che si vuole dal proleta- 
riato socialista francese!» 

E anche — dal proletariato socialista 
itallano — soggiungiamo noi. 

Avviso di Concorso 
E’ bandito un concorso artistico inter- 

nazionale per un bozzetto di cartolina 
illustrata commemorativa dell’ apertura 
del valico dal Sempione e dell’esposiziona 

di Milano 1906. 
Ogni bozzetto dovrà constare di due 

parti: una testata ad un solo colore (lato 
dell’ indirizzo), nella quale si dovrà la- 
sciare lo spazio libero. per l'applicazione 
del francobollo governativo, e una com- 
posizione ad uno o più colori raffigurante 
una allegoria dell’apertura del Sempione, 
con qualche accenno, possibilmente, alla 

  

mostra di Milano. 
I bozzetti potranno essere disegnati in 

scala maggiore del vero, purchè il rap- 

porto dei lati sia esattamente proporzio- 
nale a quello della cartolina di Stato. Sa- 
ranno però esclusi dal concorso i bozzetti 
aventi i lati maggiori del doppio di quelli 
della cartolina stessa. 

Ogni bozzetto dovrà essere contrasse- 
gnato msdiante un motto o pseudonimo; 
quelli recanti la firma dell’autore saranno 
esclusi dal concorso.   

IRIEISS IRA ESA 

Amministrazione 
Udine, Vicela di Prampere X. <. 

INSFERZ ‘ONI,. — Comvr'cati vari 1 
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L’autore del ‘bozzetto ehe sarà presc 
avrà diritto a un premio in contant. _. 
lire iremila. Dei tre bozzetti che saranno 
giudicati migliori, dopo quello prescelto, 
il primo sarà premiato con lire mille e gli 

altri due con lire cinquecento ciascuno. 
I quattro bozzetti premiati rimarranno 

di assoluta proprietà della Ditta Pilade — 
Rocco € C. — concessionaria della ripro- 

duzione e vsandita delle esrtoline illu- 
strate ufficiali dell’ Esposizione — la quale 
avrà il diritto esclusivo di riprodurli su 

cartoline illustrate o altri grafici. Il boz- 
zetto premiato con Lire 3000 servirà per 
la cartolina da assoggettarsi all’applica- 

zione diretta del francobollo governativo. 
Prima di procedere alla riproduzione 

dei bozzetti premiati, il Comitato dell’ E- 
sposizione potrà invitare i rispettivi au- 
tori, purchè la richiesta di restituzione 
sia presentata non oltre i tre mesi dalla 

pubblicazione dell’ esito del concorso. 
La giurìa per l’assegnazione dei premi 

sarà composta di cinque membri nomi- 
nati come segue: 

Uno dall’Associazione Lombarda dei 
Giornalisti. 

Uno dalla Società degli Artisti e Pa- 
triottica. 

Uno dalla Famiglia Artistica. 
Due dal Comitato Esecutivo dell’ Espo- 

sizione. 
Il tempo utile per la presentazione dei 

bozzetti al Comitato Esecutivo dell’Espo- 
sizione di Milano 1906 scadrà Îl 4 mar- 
zo 1906. Il Comitato. 

  

IL MAROCCO E LA CHIESA 
  

Le relazioni dell’Italia col Marocco 
sono più antiche di quelle di altra na- 
zione europea. Le navi pisane e le geno- 
vesi ripetutamente erano apparse su quelle 
coste: nel 1134 Pisa. conchiudeva una 
tregua per 10 anui, e Genova, nel 1160, 
ur trattato di commercio per 15 anni, 
rinnovato poi nel 1183 Alla sollecitudine 
dei reggitori delle gloriose repubbliche 

d’allora bisognava saper grado se presso 

le case dei mercanti si potevano erigere 

cappelle: se la eroce rivendicava una 
parte di quegli onori che sembravano 
riservati intieramente alla mezzaluna. 

Il primo sangue versato per la fede 
su terra marocchina fu sangue italiano 
e francescano. 

La tonaca monacale si affacciò al Ma- 
rocco nel 1199, con dus fiati del nuovo 
ordine per la redenzione degli schiavi: i 
Trinitari, l'ordine cui la sapienza gover- 
nativa contemporanea preclude l’accesso 
al Banadir! Erano un inglese e uno scoz- 
zese, la cui venuta fu preannuoziata al- 
l’almoade Mehemed e n N.ser da Inno- 
cenzo IlI; incontrarono accoglienza molto 
buona e ricomprarono sino a 180 prigio- 
nieri, Ma l’apociolato dei figli di Giovanni 
di Matha e di Felice di Valois aveva scopo 
limitato. A Francesco d’Assisi l’orizzonte 
si spiegava più ampio, immensamente 
più ampio: la riconquista dell’Africa a 
Gristò : e i bagliori sanguigni del mar- 
tirio che solcavano quell’orizzonte non 

facevano che accrescere fiamme al desi- 
derio. Egli aveva predicato il Vangelo 
innanzi il sultano di Egitto a Damiata‘ 

quell’anno stesso (1219) inviò sei frati 
prima in Ispagna, a Siviglia — duve im- 
peravano i mori — poi nel Marocco. 

Erano i frati Vitale, Berardo, Pietro, 
Accursio, Aiuto e Ottone. Vitale, caduto 
ammalato si fermò nell’Aragona; gli 
altri cinque proseguirono, e dopo varie 
vicende meravigliose, che diedero vivo 
risalto allo zelo apostolico loro, trovarono 
la morte per mano dello stesso emiro 
marocchino che, esasperato della loro 
fermezza nella fede, tetragona così alle 
minaccie come alle seduzioni, spaccò le 
teste a colpi di scimitarra. 

La scimitarra è l’emblema distintivo 
del loro martirio. I corpi trasportati con 
somma venerazione a Coimbra, parlarono 
così eloquentemente al canonico agosti- 
niano Antonio, che abbracciò anch’egli 
la regola di San Francesco e passò in 
Italia esercitando una missione sociale 

sommamente benefica e chiamando Pa- 
dova sua seconda patria. Non trascorse 
un anno, ed altri sette francescani ita- 
liani riponevano piede sulle rive del 
Marocco, suggellando essi pureicol sangue 
la verità del Vangelo e la superiorità 
della civilizzazione che ad esso s’inspira. 

Come si vede, dal punto di vista cri-   stiano, all’Italia spetta il diritto di prela- 
zione sul Marocco. 

Anche le bianche lane domenicane si 
tinsero di sangue come il saio france- 

scano; il priore del drappello di frati 
predicatori co'à inviaio nel 1224, e co- 
stituitovi Vescovo, incontrò nel 1232 Îl 
martirio insieme con parecchi frati mi- 

nori. Secondo Vescovo fu il minorita 
Agnello, e, s:bbene con serie interrotta, 
la sede episcopale marocchina ebbe tito- 
lari fino ai 1556 quando, per soppressione, 
la sua giurisdizione venne trasferita al- 
l'Arcivescovo di Siviglia. Non mancarono 
tuttavia uomini di coraggio e di abne- 
gazione che coltivassero quella missione 
ormai ridotta a posto avanzato, o meglio 

1631 vi fu un nuovo invio di missionari 
Francescani condotti dal P. Giovanni de 
Prado, che alla sua volta colse la palma 
del martirio. 

Alla croce i cristiani non potevano in- 
chinarsi, senza psricolo della vita, che 
entro i confini dei possedimenti spagnuoli 

i quali gerarchicamente riconoscevano la. 
sede vescovile di Ceuta - Tangeri, sop- 
pressa poi nel 1851 per essere confusa 
con quella di Cadice. 

L’alba di giorni migliori sorse solo nel 

1859 in seguito alle vittorie riportate dagli 
spagnuoli che condussero alla pace di 
Tetuan (26 aprile 1860). La spsgna, che 
dall’epoca della sue conquiste possedeva 
i presidi — o piazze forti — di Ceuta, 
Pegnon, Alhucemas, Nekor e Melilla ag- 
giunse a questi una larga striscia di ter- 
ritorio ad occidente di Ceuta e stipulò la 
facoltà di costrurre una chiesa cristiana 
in Tetuan, allora occupata provvisoria- 
mente dalle sue truppe, di istituire mis- 
sioni in tutto l'impero e di fondare per- 
ciò a Fez stessa una casa di missionari. 
Ma il fanatismo islamitico rese in gran 
parte illusorie queste concessioni stappate, 
si può dire, con la spada in pugno. 

Nel 1864 il sultano Sidi-Mohamed e- 
manava un decreto proclamante l’eugua- 
glianza di tutti i sudditi del Marocco in- 
nanzi alle leggi. La condizione dei cri- 
stiani divenne quindi più tollerabile, mi- 
gliorando ancora sotto l’ imperatore Mul- 
ley Hassan. Cosicchè qunado la questione 
della libera pratica dei culti venne sol- 
levata nella conferenza di Madrid — con- 
vocata, appunto per trattare delle cose 
marocchine, da una lettera del cardinale 
Nina, segretario di Stato di Leone XIII, 
al presidente della conferenza Canovas 
del Castillo — e favorevolissimo, fra al- 
tri, alla proposta era, per ordine di Be- 
nedetto Cairoli, il plenipotenziario italia- 
no conte Greppi — il rappresentante di 
Sua Maestà Scariffiana, dichiarando di 
non potersi impegnare che a portare a 

portare a conoscenza del proprio sovrano 
i veti espressi dai plenipotenziari a nome 
dei loro governi, potè affermare che nel   Marocco mussulmani, cristiani ed ebre     

   

   

  

   

    

    

    

    

perduto di fronte al maomettismo; e nel — | 

 



  

  

        

  

seguivano la loro religione senza impe- 

dimenti di sorta. 

Nel 1888, in occasione del giubileo sa- 

sacerdotale di Leone XII, Mulley Has- 

san inviò appositamente.a Roma a ren- 
dere ciiaggio al Sommo Pontefice il pro- 

| prio ministro degli affari esteri che ven- 
ne accompagnato dal prefetto apostolico 

P. Lerehundi. In quella circostanza col 

sultano del Marocco si trovarono concordi 
nella testimonianza di rispetto al Capo 
della cristianità anche i due altri più po- 
tenti principi mussulmani: il sultano di 
Costantinopoli e lo scià Gi Persia. 

Attuale capo della prefettura apostolica 
del Marocco — che dipende, come tutte 
le altre prefetture africane, dalla congre- 
gazione di Propaganda Fide — e il Pa- 

dre Francesco. Maria Cervara, dei Frati 
minori, spagnuoli, ai quali la missione 
marocchina è affidata dal 1859. 

I Padri vangono tutti dal celebre col- 
legio che l’Ordine ha a Gampostella. So- 
no una trentina con altrettanti.laici; essi 
provvedono ai bisogni delle stazioni di 
Tetuan, Tangeri, Casablanca, Larache, 
Mazagai, Magader, Rabat e Safi ed alla 
cristianità di Alcazar-Kebir. 

‘detti clienti. 

  

  

    

Il prefetto risiede a Tangeri, dove, oltre fatta e firmata la seguente dichiarazione! 
«I sottoscritti facenti parte del Con- 

siglio amministrativo di questa Coopera- 
tiva di lavoro dichiarano, contro l’asser- 
zione del corrispondente del Giornaletto, 
di non aver dato alcun incarico al pre- 
sidente circa l’offerta del 9 (;0 di ribasso 
sui lavori del Cimitero nè tanto meno 
circa alcun altra offerta. L'offerta fu un 
segreto sino all’ultima ora, perchè i soci 
in assemblea plenaria, dopo d’aver fatti 

una bella chiesa, ci sono cinque cappelle 

e nel 1887 venne fondato un ospedale 

per 30 infermi:tenuto dalle Suore fran- 

cescane ‘del. Terzo Ordine ed iin collegio 

per fanciulle diretto delle Suore meda- 

sime, C'è pure dal 1888 una tipografia 
ispano-arabica con annessa scuola di le- 

gatoria.; nè manca una scuola supariore 

maschile frequentata da una quindicina 

di ragazzi. Le scuole elementari in tutta 
la missione salgono a dodici per maschi 

e nove psr femmine. 
La popolazione cattolica è compufata a 

6500 persone, quasi tutte, però, europee, 

sotto la protezione dei rispettivi consoli, 

che esercitano anche la giurisdizione su 

un dato numsro di saraceni e di ebrei, 

l'offerta esclusivamente al 

Giovanni di Amadio. Di Ronco Celestino. 
Duili Zotti Antonio di Giovanni, Eaglaro 

3° è falso in terzo luogo che il Presi- 
dente abbia cercato di danneggiare la 
società, avendo «sso dichiarato di rendersi 
responsabile di tutti i danni che. ne de- 
rivassero alla società per questo lavoro 
lasciando in pari tempo alla società stessa 
tutti gli utili. 

Sagno evidenta che è sicuro del fatto 
suo e che la società in caso, non ha nulla 
da perdere, tutto da guadagnare. Ed ier- 
sera i socii della ‘Gooperativa radunati 

per l'approvazione dell’asta del Cimitero 
invece di « svergognare a sangue gli 

sfruttatori ed i krumiri » accennati dal 

La conferenza di Algasiras non può 
che tornar proficua alla causa del criatia- 

nesimo nel Marocco se. tutte le nazioni 
rappresentate vi sapranno compiere il luro. 
dovere principalissimo, che è di non sca- 
tenare la guerra, ma di tutelare i propri 
interessi nello ‘spirito di giustizia e di 
equsnimità, assicurando defiaitivamente 

la pace. 
Tala è il ‘voto fervonte di Pio X. 

  

i conti approssimativi, si affidarono per. 
Presidente. » ; 

Firmati: Luigi Flora v. pres, Englaro 

Pistro fu Nicolò. Flora Pietro di Giovanni. 

corrispondente neurapatico del Giornaletto, 
protestarono enurgicamante contro le ac- 

cusa mosss al loro Presidente, e con 36 
voti su 52 presenti decisero di ritenere DALLA PROVINCIA 

    
    

  

  

      

Pordenone 
6 febbraio. 

Per un voto: 
Ghe l’on. Monti fosse giolittiano, uno 

della famosa maggioranza che sostiene e 
che ha sostenuto tutti i ministeri, lo si 
sapeva. 
“Ma non avremmo creduto che anche 

ultimamente avesse a dare Îl voto per 
un Ministero nullità, composto di tre 
grossi massoni, di un girella Marinis, 
Mira e compagnia ridicola, uomini poli- 
tici di scarsissimo valore. Gi vuole buon 
fegato per approvare un programma For- 
tis; quale ultimamente fu-espesto. 

E poi come:va che-l’on. Monti, man- 
| dato alla Camera coi.voti dei moderati 

e dei conservatori non s’è unito all’oppo- 
sizione del centro e della destra? 

Ah, forze perchè... è un relatore della 
liquidazione delle strade ferrate! 

Staremo a vedere come voterà per il 
. nuovo ministero Sonnino, se coerenta a 

sè stesso dovrà” votare contro, se sarà 
uomo amante del rinnovamento sociale, 
politico e morala della Nazione italiana, 
voterà a favore. Noi non siamo adulatori 
di Ministeri, ma asseconderemo sempre 
chi darà guarantigia di onestà, di since- 
rità, di riforme. 

I ministeri. Giolitti e Fortis non erano 

tali! 
In cotonificio. 

Sarebbe tempo di finirla con le solite 
beghe fra operai di diverso colore poli- 
tico. Un po’ più di rispetto, di tolleranza 
starebbe bene: si tratta di educazione e 
di libertà: dunque, via! compagni! 0- 
gnuno rispetti le convinzioni degli altri 
e vediamo di essere più concordi, più 
solidali. 

Vedeta? alle domande di miglioramento 
si rispondono picche, ossia no: si rispon- 
dono parole di impossibilità, e intanto 
debbismo tirare avanti come il solito. 

E credete cha mon porti danno a nei 
stesai la nostra divisione? 

Ma s gli industriali non vedono che 
carti salari sono apartamente ingiusti ? 

Perchè devono sempre aspettare il triste, 
doloroso grido di protesta per portare un 
qualehs miglioramento ? 

Aloune donne 

domandano all'autorità di pubblica sicu- 
rezza 39 c'è permesso che in certe bet- 
tale si rinchiudano gli uomini per giuo- 
care, snche ad azz:rdo, fino a tarde ore 
di notte. 

Si domanda 

ancora se chi ne ha il dovere, conosce 
la legge sulla genuinità dei vini andata 
in vigore il 4 ottobre. Si vendono. certi 
vinacci! Ma si beve, si paga e si tacel... 

Tolmezzo 
6 febbraio. 

Falsa testimonianza. 

Comparvero oggi davanti al nostro tri- 

bunale il maestro elementare Cortiula 

Giovanni e l’ex segretario comunale Mec- 
chia Egidio di Preoné, imputati il primo 
di aver giurato il falso in giudizio da- 

vanti al Pretore di Ampezzo a danno del 

narroco di Preone don Antonio Chitussi, 

il secondo d’aver suboinato il primo 

a dire il falso. Il parroco don Chitussi 

era costituito Parte Civile con gli avvo- 

cali Spinotti e Levi. Siedevano alla difesa 
gli avv. Driussi e Beorchia. 

A nulla valse la brillante difesa del- 
l'avv. Driuasi, che fu pure una vera re- 
quisitoria contro il reverendo Chitussi; 
le schiaecianti deposizioni dei testi Scian 
di Enemonzo e Antonio Mecchia di Preone 
convinsero il tribunale della reità del 
principale imputato ed accettando le pro- | 
poste del Pubblico Ministero lo condannò 
a 10 mesi di reclusione, all’ interdizione 
dei pubblici uffici, aî danni da liquidarsi 

il lavaro assunto. E quelli che votarono 

pel sì non furono certamente degli « in- 

sipienti »; anzi tutt'altro. 
Lasciando al sig. Plazzotta fl tutelare 

il suo onore nel miglior modo che cre- 

derà più conveniente, noi abbiamo voluto 

‘ raccontare le cose. come stanno perchè 

in separata sede, sssclvendo il Mecchia 
Egidio per non essere pienamente provata 
la sua reltà. i 

Paluzza 
6 febbraio. 

Cooperativa di lavoro ed il Cimitero. 
Al corrispondente del «Giornaletto ». 

Or è un anno fu istituita a Paluzza, 
per cura del Rev.do Parroco, una ccops- 
rativa di lavoro datta di S. Giuseppe, con 
lo scopo di assumere in appalto i lavori 
idraulici è murarii nel bacino dell’ alto 
Bui e dare così ai nostri opsrai un lavoro 
rimunsrativo in patria, senza aver bisogno 
di ricorrere all’estero per guadagnarsi 
un tozzo di pan=. Tals (istituzione dovea 

gli-amanti-del bena economico e morale 

affogarla. 
"Un esempio di tale lotta sleale e ver- 

i gognosa l’abbiamo avuta in questi giorni. 
Pel 30 gennaio era aperta a Paluzza 
l'asta pel nuovo Cimitero sulla base di 
lire 17.974 89.Il consiglio d’ amministra- 
zione della Cooperativa decide di presen- 

presentarsi a batter l’ asta per conto della 
Cooperativa ». Esso si present: e — fatti 
bene i conti — ribassa il 21.01 per cento, 

Cooperativa di lavoro di Paluzza. 

fischiare ed a deridere la Cooperativa se 
ad essa non restava il lavoro, vistisi di- 
sillusi incominciarono a sobillare i soci 

4 febbrafo comparve una corrispondenza 
da Paluzza infamanta !l Presidente della 

tario dei lavori del cimitero per suo conto, 
non per conto della coopsrativa di lavoro 
di S. Giuseppe », anzi il detto corrispon- 

mare che il sullodato sig. Plazzotta poco 
pulitamente srasgredì l’incarico avuto dal 
consiglio d’amministrazione di non su- 

del 21.51 0,0 cioè, colla peregrina spe- 
ranza forse, che i sudori sparsi per la 
Germania venissero a colmare l'eventuale 

sciplina altri operai della cooperativa a 
mon fare le loro offarte ed è riuscito a 
fare / interesse suo è quello di alcuni suoi 
compari. Venne fatto assegnamento sul- 
l’ insipienza degli operai, ma si sbagliò, 
poichè questi non solo disapprovano la 
condotta ed il fatto del sig. Plazzotta 
come presidente della cooperativa, ma 

l'avvenire non abbia ad accadere più. 

tatori ea è crumiri, 
eguali ». 

La spudoratezza di quasto scrittorello, 
noto pel suo nervosismo spasimante per 
il... bene pubblico, non potsa essere mag- 
giore. Infatti 1° © falso che il sig. Plaz- 
zotta Antonio sia delibaratario del lavoro 
per conto proprio, il lavoro è per la Coo- 
perativa; 

92° è falso che il consiglio d’ammini- 
strazione abbia dato incarico al presidente 
di non superare nell’offerta il 9 0° di   ribasso. Il Gonsiglio stesso nella ‘seduta 
straordinaria dei soci tenuta iersera ha 

dei nostri operai. Ma tant’è: proprio co- : 
loro cha si dimostrano sempre spasimanti . 

‘la parole pel bene dell’operaio, furono Î | 
| primi a combatterla ed oggi tenterebbero : 

e l’appalto resta a lui, e, per lui alla 
Aunibale L. 1. 

Taluni che si erano già preparati a: 
' Antonio L. A — Dooà Aderbale L, 2. 

Io morte di Balli Giovanna: Girio 

come sa Îl ribasso fosse stato per essi; 
disastroso, e sul Giornaletto di domenica ‘ 

Cooperativa col dichiarare «che il sig.; 

Antonio Plazzotia è in effetto delibera- 

dente si dichiarava «in grado di infor- 

perare nella offarta il 900 di ribasso. 
Lui non solo — continua la corrispon-. 
denza — si è preso l’arbitrio di fare una © 
offerta di ribasso superiore del doppio, 

vuote, ma ha cbbligato, per debito di di- | 

intendono di lasciarlo completamente re- 
sponsabile dei suoi capricci e di pren-. 
dere delle serie misure perchè ciò per; 

Detto questo non occorrono commenti, 
non resta che svergognare a sangue gli sfrui- ‘ 

sempre ed ovunque 

vedano una buona volta i nostri operai 
chi siano mai quei tr i che anche quassù - 
hanno sempre in bocca Îl...... 
popolo. Vedano ben, questi signori che 

seo scherzano tanto ci sarà ben qualcuno 

che saprà metterli a posto e... per sempre. 

bane del 

Vedremo poi se lo scribacchino del 

Giornaletto avrà tanta lealtà da rettificare 

le sue asserzioni, Abbiamo { nostri serii 

motivi per dubitarne. In caso ciò non 

avvenisse, tutti avremo il diritto di addi- 

naturalmente avere l’approvazione di tutti tarlo al pubblico quale un bugiardo pa- 

tentato, antenore. 

Palmanova 
6 febbraio. 

Ohiusura d' esercizio, i 

In seguito al processo che si sta istruen- 
‘ do a carico di vari pregiudicati di qui 

| per associazione a delinquere, l’autorità 
ha ordinato la chiusura dell’esercizio di 

| osteria e caffè condotto da Benet Gio- 

vanna, moglie a Bertan Umberto, uno 

dei componsnti (a quanto si sente a dire) 

tarsi all'asta; l’assemblea generale dei; la nominata società di malfattori. 

soci nell'adunanza del 4 gennaio p. p.! 
dà « mandato di fiducia al Presidente di i 

' zione di Carità: N. N. L. 3.10 — Orlando 
Gustavo L. 1 — Steffenato Giovanni L. 1 

— Pastorutti Giovanni per N. N. L. 10. 

Congregazione di Carità. 
Offerta pervenute alla locale Congrega- 

In morte di  Ferazzi Arturo: Coceani 

In morte di Segatti Antonio: Desio 

Paolo L. 1. ha 

|. +Albero di Natale. 

AllAsilo Infantile Regina Margherita 

domani alle ore 15: verrà fatta la distri- 

buzione delle oblazioni. 

| Diamo il IV ed ultimo elenco dei re- 

Sgali fatti per la circostanza : 

N. N. L. 1 — Famiglia Marni L. 2 

Società buontemponi L. 5 — Fabris Giu- 

seppe L. 1 — Ditta Giuseppe Vanelli m. 

91,2 scampali in sorte — Desio Antonio 

8 paia di calze, 12 fazzoletti ed 1 suffione 

di lana — Famiglia Rea Vittorio m. 10 

teletta per grembiali — Morteani Giovanni 

un paio scarpa. 

La sdrondenade. 

Per solito la sdrondenade vien fatta în 

occasione che un vedovo passa a nuove 

‘ nozze. Qui iersera la regola subì un’ ec- 

cezion . 
In una contrada di questa dus noti 

colombi si erario recati a tubare in una 

casa ove furono cordialmente accolti dalla 

padrona che fece gli onori di casa ser- 
‘ vendoli di una suntuosa cena. Ma Î co- 

lombini non pensarono ai loro vicinanti 
{ quali, non si sa se perchè non invitati 

: alla cena 0 per invidia della felicità dei 

‘ due gaudenti, iniziarono una sdrondenade 

a suon di latte di petrolio ed altri stru- 

menti, che si protrasse fino a tarda ora. 

Saletto di Raccolana 

sig 6 febbraio. 

La morte d'un buon momo. 

Ieri alle 2.20 spirava placidamente nel 
Signore il quasi sessantenne Cesare Ma- 
riano. Con lui è scomparsa una di quelle 
figure simpatiche e care, che, per la fer- 
mezza del carattere, per i principi schiet- 
tamente cattolici, meritano imitazione. 
Era Consigliere Comunale da parecchi 
anni, Fabbriciere della nostra chiesa, 
priore della Confraternita del SS., membro 
della Soc. Catt. di M. S., sostegno della 

Cooperativa. Non c’era opera buona che 
non annoverasse anche lui fra i suoi pro- 
motori e sostenitori. La sua indole dolce, 
il suo fare umile, i suoi modi affabili 

‘un centinaio circa di person> nella sala 

‘ad impartire, l'istruzione e l’educazione 
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lo fecero taro a tutti. Si può ben dire, 
che il Gesare Mariano non abbia avuto 
nemici, E gli splendidi funerali di oggi 
furono una solenne testimonianza della 
stima e dell’affetto, che godeva. 

Ti saluto, o anima buona; e tu dal 
cielo prega il buon Dio, che susciti molti 
in mezzo a noi del tuo carattere e della 
tua bontà; — ne abbiamo tanto bisognu! 
— ottieni la rassegnazione ed il conforto 
alla tua desolata famiglia. w. 

  

accompagna coi palpiti del cuore i wal- 
tzer e i galoppe che fan saltare i suoi 
figli. Una cosa sola conturba forse 
il suo spirito, di non essere cioè più tan- 
to giovane ed agile, da prendere con 
onore parte attiva a quel ballo. « Se 
fossi più giovane. oggi ballerei anch’ io ». 
Parole sue. 

Mi maraviglio che il Comune di Rac- 
colana abbia a capo un uomo, cui sta 
più a cuore il ballo che l’istruzione. E 
lo dico perchè so di poterlo dire. Difatti 

Rigolato 
6 febbraio. 

Cooperativa di consumo e forno rurale’ 

Da qualche giorno i giovani ammini- 

stratori del Circolo Ricreativo di qui 

hanno lanciato al pubblico l’idea di una 

Cooperativa di consumo e d'un forno 

rurale. L'iniziativa è troppo importante 

perchè abbia a trovare un’accoglienza 

ostile o anche semplicamente. fredda. Si 

tratta infatti degli interessi più vitali di 

un paese. E g:acchè, l'interesse (econo- 

mico s'intende) e la fame non sono nè, 

clericali nè socialiste, l'iniziativa suddetta ; 

dovrebb’essera appoggiata da tutti senza | 

distinzione di partito. Un plauso quiadîi ; 

agli amici del Circolo Ricreativo, ma | 

insieme anche un’osservazione. Sinora si : 

dice d’incominciare dalla Cooperativa. ; 

Ma siccoma la cooperativa è d'impianto : 

tutt'altro che facile, la sua necessità non 

tanto sentita; nvo sarebba meglio inco- 

minciara dal forno rurale d’impianto 

assai mono difficile e di necessità più 

vivamente santita che la cooperativa? ; 

Passo la domanda agli amici: ad essi il 

ventilaria e farne quel calcolo che cre- 
deranno più opportuno. Demofilo. 

Buia - 

Patronato Soolastico. 

Dietro invico, si radunarono ieri sara 

5 febbraio. 

municipale per istituire anche a Buia 

questa utile istituzione. 

L’ ispattore De Benedetti, ne dimostrò 

1’ utilità e il santo scopo. 

- Venne quindi approvato uno schema 

di statuto, @ fra poco sarà convocata l’as- 

sembiea dei soci per la nomina delle ca- 

richa. Vi informarò. 

Latterla. 

Fu oggi inaugurata in Avilla la nuova 

latteria Turnaria. La mattina benedisso i 

locali il Rev. Pievano, e banchè fosse Îl 

primo giorno, furono portati chili 250 

di latte. i 

L'impianto è uno def più razionali e 

perfetti specialmente per pulitezza, arieg- 

giamento, ambiente asciutto, doti ormai 

riconosciute da tutti, per lavorare il latte, 

e conservare il formaggio. Il merito di 

questo impianto spetta.in maggior parte 

al sigoor Umberto Barnaba, che espose i 

capitali e fornì i locali. 1). |. Gi 

  

1) Non accenniamo qui al nome della 

Ditta fornitrice, la quale per reclame pagata 

si serve di qualunque giornale liberale 

della provincia, per reclame gratuita e più 

benefica cerca giovarsi gratis del nostro 

giornale. 

Canale del Ferro 
5 febbraio. 

Che bravo Sindaco 1? 
Festa da ballo nell'aula soolastica. 

Ieri a Saletto di Raccolana si festeggiò 
l'inaugurazione della casa della società 
non cattolica. La chiamo così, non cono- 
scendo quale partito abbia sposato, poi- 

chè i pochi soci, che la compongono, 
ora si dicono monarchici, ora repubbli- 

oggi liberali puro sangue, domani socia- 

listi della più bell’acqua ecc., a seconda 

del vento che spira, o dei fumi alcolici, 
che riscaldano la loro fantasia. 

Per rendere più solenne la cerimonia, 
si indisse una gran festa da ballo, che 

cominciò qualche momento prima di 
mezzogiorno e finì alla mattina seguente. 

Fin qui niente di nuovo, già lo san 
tutti, che le feste delle società liberali fi- 
niscono sempre con balli, come tutti i 
salmi finiscono in gloria. L’anormale, a 
mio avviso, ci fu nel permattere si bal- 
lasse in un’aula scolastica. Convertire in 
sala da ballo quel luogo sacro, destinato 

alla mente ed al cuore dei nostri figli, 
è per lo meno indegno. Che idea volete 
che si facciano della scuola queste gio- 
vani menti, queste tenere speranze delia 
patria e della. società, pensando a ciò 
che era ieri quell’aula, e sentendo an- 

cora oggi il puzzo del vino e della cor- 

ruzione? E° una offesa al buon senso 
del paese e tutti gli onesti protestano. 
« Povera scuola mia, ssclamava la mae- 

stra, a che ti hanno ridotta! » 

E il sindaco? Oh! il superuomo non 
pensa a queste cose, e geloso, com'è, del 
bene dei suoi governati, convinto che fl 
gozzovigliare ed il Ballare un giorno ed 
una notte intera non porta alcun danno 
non solo morale, ma neppure materiale 
agli individui ed alle famiglie, date spe- 
‘cialmente le grandi risorse del Canale di 
Raccolana, perduto fra i sassi e le roc- 
cie ; il sindaco è l’anima della festa, ed 
è lui, che con la massima disinvoltura, 
fa asportare dalla scuola banchi, lavagna, 
cattedra; fa innalzare un piccolo palco 
per i suonatori, e, gongolante di gioia, 

quando i! Curato locale domandava l’aula 
per la scuola serale, tentennando rispose. 
di sì, fra mille «ma» e mille «se», (per 
tacer d'altro); per la festa da ballo è lui 
ché la offre senza essere pregato. 

Mi maraviglio che i consiglieri si siano 
accordati unanimi sul suo nome. Ad ogni — 
modo oggi, per non essere esposti anche . 
essi al bersaglio della pubblica disap- — 
provazione, dovrebbero protestare enet- | 

gicamente contro quest’ atto indegno e 
incivile. x. 

Casarsa della Delizia. 

Varia. 

Il 2 corrente, festa della Purificazione, — i 

i nostri bravi filodrammatici ci hanno re- 
galato la seconda recita del Garnovale. 

L’ introduzione fu un bozzetto dal titolo: 
i L’espiazione, lavoro splendido, sapiente- 
i mente interpretato dai nostri giovanotti. 
Sagui la giocosa produzione Le 99 di- 
sgrazie di Checchino Pecenna, commedia .. 
brillantissima, recitata nella sola parte di 9 

: Ghecchino, però in dialetto friulano. Vi © 
so dire che Checchino, l’egregio maestro. 
Ciro Sandri, ci ha fatto sganasciare tutti 
dalle risa con le sue cavattine, lì per lì 
improvvisate, con la sua naturalezza di — 
friulano autentico e con il sapore pic- 
cante anzichenò nei suoi scherzi, cosichè 
ha lasciato in tutti il desiderio di presto 
rivederlo. E noî speriamo di aver questo 
bene quanto prima, poichè sappiamo che 
i bravi filodrammatici si stanno già ap- 
parecchiando per qualche nuova recita. 

— A titolo di cronaca vi dirò che la 
la nostra cassetta del Pane dei poveri 
nell’anno decorso ha fruttato la bella 
somma di lire 694,52 Bella somma ron 
è vero, se si pensa che questo è già l’ot-o i 
tavo anno della pia istituzione ? 

A. Del Col. 

S. Giorgio della Richinvelda 
G febbraio. 

Alle prese con | ladri. 
L’altra sera ignoti mariuoli penetrati 

nel cortile dei fratelli Felice e Natale 

gevano ad abbatterla, 
Felice D'Andrea che dormiva in una 

stanza al primo piano, svegliatosi ed af- 
facciatosi alla finestra scorse un individuo j 
che introduceva nella serratura i gri- 
maldelli. 3 

Avvertito il fratello Natale, scesero as- 
sisme nel cortile affrontando il mariuolo. 

Il ladro, vistosi scoperto, si raccomandò 
alle gamba seguito dai due fratelli. Men- 
tre poco mancava loro per raggiungerlo, 
vennero sparati dall’ignoto fuggitivo ben 
5 colpi di rivoltella, senza punto ferirli. 

Di fronte al pericolo entrambi i fra- 
telli rinc sarono. sa 

Dal fatto sta occupandosi l'autorità. 

Mels 
5 febbraio. 

Vita e morte della filarmonica. I suoi funerali. 
Comincio con un po’ di storia. — Nel 

maggio 1905, parecchi giovani del paese 
ebbero l’idea di istituire una piccola banda 
musicale. Vennero da me pregandomi di 
aiutarli a tradurre in atto questa lora 

idea, Io più che volentieri accetta di 
aiutarli, sapendo che una filarmonica in | 

un passe di campagna può recare grandi 

vantaggi; educa ed istruisce gli animi @ 
toglis la gioventù da quell’ozio pericoloso 
al quale è condannata quando sono s0- 
spesi i lavori. Perciò mi posi subito al- 
l’opera, Mi consigliai con diverse persone, 

che erano in caso di consigliarmi. Ne 
parlai al Molto Reverendo sig. Parroco, . 
il quale approvò l’idea, anzi la incoraggiò 
coll’effrire lire cento. La filarmonica 
doveva quindi istituirsi. 

Venne compilato lo Statuto, venne 
provveduto il maestro e fu dato incarico 
alla Casa Rampone di Milano di ornirci 
gli strumenti, che, in numero di 21, co- 
starono lire 685. Di tutto ciò mi occupai, 
naturalmente, io. 

Il giorno 15 giugno il maestre potè 
cominciare le sue lezioni. La cosa andava 
a gonfie vele. Bisognava vedere l’amore 
che portavano quei giovani alla scuola; 
e bisognava sentire quanta era l’ansia il 
paese di avere una propria banda! 

Ma il diavolo, come in tutte le cos? 

buone, ci mise la sua coda. Dai malevoli 

e degli invidiosi, che sembrano nati ap9- 

sta per usare prepotenze, seminare di- 

scordie e seccare in ogni maniera il prot 

simo, st diedero a combattere la neonata 

società filarmonica. Batti oggi, batti  do- 

mani un po’ di sfiducia entrò nel corp? 

musicale. Anzi, quattro bandisti si ritf- 

rarono | I 
Ma venne un altro guaio. Il  maestr® 

che avevamo preso sarà capace di tutl0,   | meno che d’istruire una banda, E di ciò; 

  

IR Aaa | 

5 febbraio. | 

D'Andrea di Rauscedo, ed appressatisi À 

alla porta principale della casa si accin-. | 
lat 

pe) 
rac 
inc 

col 

ati



i Wal- 
i isuoi | 

forse 
più tan- — 
re con | 
>. «Se 
ch’ io». 

li Rac- 
cui sta 

ione. E 
Difatti 

a l’aula 
rispose , | 

) 2, (per 
lo è lui 

si siano 

Ad ogni —— 
i anche .° 

disap- 
i enel- 

legno e 
x. 

do 
braio. | 

cazione, 
inno re- 
ovale. 

al titolo. — 
apiente- 
vanotti. 

99 di- 

mmedia 
parte di | 
ino. Vi 
maestro © 
are tutti 
lì per lì 
lezza di 

are pic- 
cosichè 

if presto 
r questo | 
imo che 
già ap- 

a recita. 

ò che la i 
i poveri 
la bella 
ima ron 
già l’ob- 

el Col. 

ivelda 
bbraio. 

penetrati — 
e Natale 
oressatisi d 
si accin-. || 

in una 

sii ed af- | 
ndividuo 
x i gri- 

èsero af- 
nariuolo. 
comandò 
li. Men- 

gungerlo, 
tivo ben 
>» ferirli. 
ibi i fra- 

torità. 

-bbraio. 

| funerali. 
. — Nel 
lel paesa 
la banda 
ndomi di 
asta loro 
scettai di 
ionica in | 

re grandi 
animi @ 

,ericolos9 

3000 s0- 
subito al- 
) persons, 
armi. Ne 
Parroco, .. 
icoraggiò 
armonica 

, venne 

, incarico 

i ornirci 3 
li 21, co- 
{ occupa, — 

astro potè 
sa andava 
i l’amore 

a scuola; 
l'ansia Î0 
dal 

le c0s9 

i malevoli 
i nati ap9- 
ninare di- 
ra il pros- 
la neonata 
batti do- 

nel corp?. 
ist riti 

| maestro 
di tutto, — 

. Edi ciò; 

i
i
 
r
i
n
o
 
i
 

t
i
a
 

x 

. cha } 

i zione, e il 
figura ideale 

    

benchè un po’ tardi, mi accorsi. Onde, 
per sapere a qual punto fosse la istru- 
zione venni a Udine e chiamai un maestro 
a fare una ispezione. Il maestro capitò 
tra noi, provò a uno a uno i bandisti, e 
poi disse: Signori bisogna cominciare da 
capo; vi mancano i primi principi e così, 
coms siete stati istruiti, non potete andare 
avanti. i 

Queste. parole, come zi può credere, 
portarono una delusione. Dalla quale i 
miei nemici approfittarono per aumentare 
i loro colpi contro la filarmoniea. La 
quale, finalmente, dopo sette mesi di 
vita, si sciolse. 

Qui, per la cognizione dei lettori, dò 
il bilancio della filarmonica: 

Entrata. 
Parroco Don Gius. Piccoli L. 100 
Conte avv. Gino di Caporiacco » 920 
Un Egregio signore N. N. » 50 
N° 12 alievi 1. 10 di tassa ognuno » 120 
Profitto per condurre la ghiaia com. » 350 

Antorì sro ent 

L. 640 
Uscita. 

Strumenti musicali N. 2% L. 680 
Maestro istruttore . >» 245 
Riparazioni » 20 
Illuminazione » 10 
Garta, libri di musica, lancie per 

clarino » 98 

L. 968 
Sicchè risulta un defici: di lire 328. 

Alle quali, beninteso, rispondo io. 
Esposto così per sommi capi, il mio 

| Operato per una istituzione vantaggiosa 
pal paese e detto della sua fine, vengo 
ora a dire della viltà usata dagli avver- 
sari. 

Questi organizzarono una mascherata 
che doveva mettere in burla la sciolta 
Società. Durante la settimana andarono 
Casa per casa a darne notizia e domenica 
la fecero. Come si può imaginare, tutto 
il paese assistette alla sciocca parodia. 

Ora, io quì domando: Mi meritavo per 
l’opera mia prestata, un tale trattamento, 
anche da parte degi avversari, se questi 
fossero onesti ed educati? La mia co- 
scienza mi dice di no. E per adesso fac-. 
cio punto. Luigi Canciani. 

Quello che è successo a Mels è 
che purtroppo succede anche negli altri 
Paesi. Dovunque buoni volenterosi si 
mettono a fare alcuna cosa di bene, si 
trova sempre il maligno spirito — che o 
per cattiveria innata o per vendetta 0 per 
gelosia — cerca di seminare la discor- 
dia e di tutto rovesciare. Piuttosto è da 
meravigliarsi che il paese di Mels si sia 
lasciato raggirare ‘da quattro o cinque 

si sia invece loro ribal- 
fanfaroni e non 
lato! Ma nuvi speriamo che Mels, anchs per conservare il proprio buon nome, si raccolga di nuovo per continuare l’opera incominciata e dia, con l'esempio di una concordia e di una tenacia encomiabile Una meritata lezione a quei guastame- stieri. Sempre avanti! La redazione. 

Percotto 
6 febbraio. 

Abbellimento ed ampliamento del Cimitero. 
Esigenze sanitarie, essendosi di molto aumentata in questo ultimo decennio la nostra Popolazione, esigevano l’amplia- nento del Camposanto. 
Il nostro amatissimo parroco don Lo- dovico Passoni con uno zelo ed una at- tività ammirabili, aiutato dai buoni pae- sani seppe in breve tempo condurre a termine l’opera, abbellendo il cimitero in 

modo da sembrare un giardino. 
Questo però non è il solo lavoro a cui il parroco dedichi il suo tempo ed il suo zelo. Per esempio nella chiesa della vi- cina frazione di Muris ha fatto eseguire da un distinto pittore gemonese, molti ed apprezzati dipinti. Il Paese lo ama ed ammira per questa sua inst - 
ot ancabile ope 

Piccole note 
Non è vero, 

dicevamo un giorno a un professore, che 
si possano impartire nelle scuole lezioni 
di carattere neutro. Per quanto faccia di apparire neutro, l’ insegnante darà sempre alle lezioni l'impronta... del SUO S5930. Queste parole ci tornarono in mente laggendo Îa relazione della prima confe- Tenza tenuta sulla « morale sociale » del Prof. Momigliano alla scuola popolare superiore. Egli parlò sulla natura del- l’uomo che è socievole. Pure, parlando di Questa sua « socievolezza » trovò modo di buttar fuori unghia anticlericale Per graffiare... l’asceticismo. i Di fatti — secondo 
dà il Friuli — 

  

la relazione che ne n o prof. Momigliano, detto 
o naturalmente socievole, SRO che contro questa asserzione, pe une relig.oni ricorrono all’isolamento 8 a uno stato di santità e di perfe. Fogazzaro, volendo creare una 

> Non sa far di meglio nel che Magnificare l'isolamento 
questi casi non 
Postulato; l’asce- 
moderno non ha 

contrastano Punto col tismo così antico Come 

cosa 

portato che manie e pazzie è in parte lo 
confermano, perchè vediamo che l’asce- 
tismo ha degenerato nel cenobio, che è 
appunto una riunione di uomini, una 
forma quindi di socievolezza ». 

A dire il vero, sono qui asfastellate 
delle frasi, di cui non si capisce il nesso. 
Tanto sono centradditorie tra loro! Ma a 
noi basta. rilevare il fatto che Vl’asceti-. 
cismo e la vita monastica furono ingiu- 
riati da chi pur doveva rispsttare, in una 
scuola come la superiore popolare, i sen- 
timenti dei singoli intervenuti. 

Il catechismo. 

I! Friuli, riportate una diecina di sen- 
tenze morali che il Municipio di Mantova 
avrebbe fatto esporre nelle scuole del 
Comuae, scrive: 

«Questo decalogo altamente civile, è 
migliore delle gratte e astruse formule 
contenuta nella dottrinetta compilata dalla 
lurida pretaglia per tenere avviata nel- 
l’oscurantismo l’ umanità ». 

Lasciamo il «lurida pretaglia» che 
sono espressioni che vengono su, insieme 
alla vernaccia bavuta, agli habituès delle 
taverne, e veniamo al resto. Il catechi- 
smo dunque è gretto, è astruso, è stu- 

ne ha. pido, è insulso, è idiota, è... 
più ne metta. 

E con tutto ciò, omenoni dei tempi 
nuovi, vi fa tanta paura, che non sapete 
darvi pace fin che non lo abbiate espulso 
dalla scuola ? 

Se ciò è — scusste la conseguenza che 
tiriamo — si deve dire che voi siete più 

chi 

gretti, più astrusi, più stupidi, più in- 
sulsi, più idioti... della dottrinetta! Non 
c'è via di scampo, perchè è il debole 
che ha paura del forte, non viceversa; 
ed è l’insipiente che teme il sapiente, e 
non viceversa. 

Se continuate anche un po’ a incru- 
delire contro quell’inocuo librettino, noi 
finiremo per convincerci che esso sia 
qualche cosa di più interessante che tutta 
la Patrologia presa insieme; più interes- 
sante di tutta la Somma dell’Aquinate. 
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Cronaca cittadina | 
DIARIO SACRO 

Giovedì 8 — 8. Onorato. 
Fiere è marcati della provinoia. 

Artegna, Flaibano, Sacile e Gorizia. 
aisi in 

“FAUSTINA,,. 
Alla prima dell’opera sacra Faustina assisteva ieri sera un pubblico scelto e +£0llato. C° era pure Sua E:cellenza Mon- signor Arcivescovo. 
Fin dalle prime battute, l’opera si ac- 

cattiva l’attenzione deli’ uditerio. così che 
le due ore di godimento artistico e in- 
tellettuale scarssro via come due minuti, 
Dell’ opera — che da vero fa onore a don Placereani — fu detto già in questo giornale; qui «ggiungaremo, per la cro- naca, che le giovani artiste — specie Faustina — fecero miracoli. L’ orchestra bene. Diamo qui l’ elenco artistico - 

Ida Basaldella (Fauztina), Giuseppina Attimis (Lucilla), Giuseppina Ardito (Fla- via), Olimpia Ds Re (Ortensia), Livia Floreancig (Giuliana). 

Deputazione Provinciale. 
Nella seduta tenuta l’altro giorno, la Deputazione Provinciale constatato, che il numero dei maniaci al 81 dicembre era di 1020 di cui 969 a carico della Provincia e 51 dozzinanti, con netavole aumento, la Deputaziona si è preccupata del modo di 

collocare tanti pazzi e deliberò di affila- 
dare al Genio provinciale lo studio dello impianto di una colonia agricola e di un 
di un panificio annesso al manicomio. 

Le proposte del Ministero della Pubblica istruziona per trasformare il nostro Uccsl- lis in educandato nazionale, fu oggetto di lunga discussione, e fu concretsta la ri- sposta da darsi al Ministero, nella quale gli si richiederauno molti schiarimenti sul nuovo indizzo da darsi all’educandato. È u deliberata la novennale affittanza ei locali uso caserma carabinieri in Sa- cile e alla stazione per la Carnia. 
À La RE Prese atto poi della de- Vito ‘al Taglie co o agricolo di San 

to per il funzion della stazione sociale di monta nia con soggetti importanti dalla Svizzera; e votò un plauso al veterina la- mona dott. Gio. Batt. Callesan i . 
lodsto studio sulla Malgia Bombasira. Approvò infiae le contabilità relative all’ alimentazione dei pellagrosi poveri a domicilio cha importarono nel 1905 
L. 7160 93. 

Grave ferimento accidentale. 
Ieri sera verso le ore 2030 nell’osteria 

Alle Nuvole in via Pracchiuso condotta 
dal signor De Biasio Alessandro, si tro- 
vava riunita una comitiva di giovanotti. 
Ad un certo momento uno di questi e- 
stratta da tasca una rivoltella, la fece 
vedere ai s40i compagti. 

Girando di mano in mano la rivoltella 
capitò tra le mani ci certo Giovanni 
Borreani da Buia il quale fece scattare 
il grilletto. 

Un colpo partì e si intese un grido df 
dolore. Una figlia dell’oste, Margherita 
d'anui 23, che trovavasi poco lungi dal 

Borreati!, servendo alcune persone chie 
stavano presso un tavolo vicino, era st:ta 
colpita dalla scarica nel capo. La pove- 

di vita. 
Terrorizzati gli avventori si slanciarono 

verso la sventurata, e rialzatala la tra- 
sportarono in una camera, adagiandola 
su un letto. Frattanto, l’involontario feri- 
tora ed i suoi compagni fuggirono. 

Tosto si mandò per un medico il quale 
appena visitata la ferita, dichiarò il c.so 
disperato. 

Avvertiti i carabinieri, st recarono s0- 
praluogo per una inchiesta. 

Uno strano modo di pagare. 

Ieri nel pomeriggio una donna di C:m-. 
poformido si trovava al mercato per ven- 
dare due sacchi di granoturco. Le si 
avvicinarona dus donne e dopo di aver > 
Chiesto il prezzo del grano consegnarono 
alla venditrice quattro lire, promettendole 
di portarle il resto poco dopo. Però colta 
il mamento opportuno se la dettero a 
gambe. Inseguite dalla venditrice le due 
donne furono raggiunte in fondo di via 
Mercatovacchio. Ne seguì uno scambio 
di botte. Alcuni passanti ed un carabi- 
nfere 5’ intromisero e divisero le conten- 
denti. Mantre la venditrice discuteva col 
milite le dus donre fuggirono di nuovo 
senza essere più raggiunte. 

Genitori disumani. 

Dal verbale dell'Ufficio della Vigilanza 
Urbans, rileviamo chs fa sporta denunc:a 
al Procuratore del R»?, contro i coniugi 
Bassi Vittorio d’anni 40 e Ross Quain 
d’anni 41 da Chiavris per maltrattamenti 
contro il iero figliuolo Armando affetto 
da epilessia, 

Buffalo Bill ad Udine. 

Si assicura che nel prossimo marzo, 
verrà a dare un corso di rappresentazioni 
colla sua grandiosa troufe il celebre Buf-. 
falo Bill. 

La carovana è composta di 1000 uomini 
0 500 cavalli, Vi sono oltre 100 pelli rosse. 

Ringraziamento. 

L'associazione dalle signore della carità 
porge al benemarito Consiglio d’Ammi- 
nistrazione della locale Cassa di Rispar- 
mio vivissimi ringraziamenti per la gene- 
rosa elargizione di lire 1300 erogata a 
favore dei suoi poveri. © 

CORTE D’ASSISE 
L'omicidio di Cisgnò. 

Presiede il cav. Bassano Sommariva, 
Giudici avv. Cano-Serra @ Rieppi, P. M. 

  

i avv. Tescari, Sostituto Procuratore del R?, 
Ganc. Febeo. 

D.fensori avv. Bartacioli e Pater Ciriani, 
Periti d’accusa Brosadola dott. Carlo, 

Accordini dott. Francesco, Filaferro dott. 
Guglielmo, Del Negro dott. G'ussppe. 

Iaternrete il maestro Glemencig. 

Abbiamo pubblicato ieri il testo d’im- 
putazione contro l’ accusato di omicidio 
con pr meditazione, Matteligh Domenico 
di S. Leonardo (Gividale). 

Nel suo interrogatorio l’accusato si 
mantenne sempre negativo; le domande 
fattegli dall’Ill. Sig. Presidente sono 
molto incalzanti, ed appunto per la loro 
piccantissime inca!zature ommettiamo di 

trascriverle. è 
Diremo semplicemente chs costui si 

rese, così l'accusa, contemporaneamente 
marito di due mogli, e rispattivamente 
padre, però renza nè rito religioso, nè 
contratto legale. 

L’ interrogatorio durò due ore e ben- 
chè egli dica che vi sarebbe d’uopo del- 
i’ interpreta, l’ ill. presidente gli fa pre- 
senta ‘cha risponde În italiano anche. 
troppo bene. 

L’accusato talvolta si contradice, ta - 
volta si accuss da sè, e molto spesso non 
ricorda certi fatti. Ora dice: si io fui in 
in quella sera dalla mia amante... ma 
mai le diedi promessa di sposarla, 

Poi si ripiega dicendo di averla licen- 
ziata — ma contro di CÒ vi sono delle 
lettere schisccianti contro di lui, di cui 
il Presidente ne dà lettura, ed alle quali 
l’accusato 4’ impressiona e non sa rispon- 
dere. i 

Oggi incomincieranno i-testi d’accusa 
dei quali darsmmo ampio resoconto, e 
da essi emergerà la luce del fatto. 

DEPP LITTA VOLA NATE N S TTASETATITENN E MERI i PIATTA LI MIDI ANNIE "AMARI miri 

Dottor L. Zapparoli, fPeciaista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazzà 
Vittorio Emanuele) dalle,9 alle 12 — 

Udine. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, | 
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Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . 
ondo di riserva . 

Fondo evenienze . 

L. 1.047.000.— 
»  422.944,— 
» 15.000.— 

Totale L. 1.484.944. — 

STTUAZIONE GENHRA LA 
31 dicembre 

  

ATTIVO. 31 gennaio 
Li 20307958 Numerarig in passa i Lor | a E 262.192,39 |» 7.258.247.56  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » 6.991.417.54 » 4.882.62 Effetti in protesto e sofferenza p lrge® » 20.600.65 » 2942.989960 Antecipazioni contro deposito di VI : x Ra « 2.579.510.18 
vi ( Valori (di nostra ‘proprietà L. 3.884.965. i 2597.80324 | rabblici( applicati alla riserva 42288178) 4.307,847.74 » 42,060 08 Cadoie da esivace ; 5 3 ; » 1.505.649.76 Conti correnti garantiti da deposito » 1.461.965.93 » 1615.356.82 Detti con banche e corrispondenti . » 1.474.888.45 » 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34.000.— »_229.000.— ( a cauzione dei funzionari » 229.000.— » 0.680.617.— Depositi ( » antecipazioni . » 5.261.055.10 » 4.101.700.18 ( liberi a custodia ife: » 4.001.700.18 » —.— Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 13.066.92 
L. 26.485.272.69 L. 26.642.245.08 © IA 

Gra e 

PASSIVO. 
L. 1.047.000.— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 422.944.— Fondo di riserva » 422.94. 

dl, 15,000.— » evenienze . » 15.000.— 
| » 2.049.191.82 Conti correnti fruttiferi . » 1.939.354.24 

» 7.115.197.70 Depositi a risparmio la 1a: 54: » 7.030.454.02 
» 95.597.689.69 Creditori diversi e banche corrispondenti » 6.362.511.01 
» 3.400.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 2.975.682 
» 229.000.— a cauzione dei funzionari . » 229.000.— » 9.680.617.— Depositanti » antecipazioni » 5.261.055.10 
» 4.101.700.18 liberi a custodia »  4.001.700.18 

. Utili lordi del corrente esercizio » 143.481 26 
147,792 28 Utili netti 1905 a ripartire » 136.769,45 
95,739 30 Risconto a favore 1906 

. 26.485.272.69 
ET 

Il Sindaco 

G. B. Billia 

Udine, 5 febbraio 1906. 

Il Vice Presidente 

R. Kechler 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del i 309 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

34 010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del Si : 3112 070 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
occorre un preavviso di un giorno. — 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento . .° 

L. 26.642.245.08 
Il Direttore 
G. Merzagora 

. 442a1 512000 
: 1 4172-512010 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 4122-95 020 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a : : 2172 070 Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 34 - 5 020 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 
gratuitamente. Di i 

Emette. Assegni @ vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, America, Massaua. 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. n < ; 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

del Regno, 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamenio. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

MOVIMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 
Esistenti al 31 dicembre 1905 . L. 2.049.191.82 Depositi ricevuti in gennaio 1956. © » 486.192.69 

L. 2.535.384.51 Rimborsi fatti in gennaio el, » 096.030,27 Esistenti al 34 gennato 1906 

MovimeNTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO. 
Esistenti al 31 dicembre 1905 L. 7.415.197.70 

L. 1.939.354.24 

Depositi ricevuti in gennaio . . . » 491.640,27 

L. seni 
Rimborsi fatti in gannaio ; i : » 526.383. 
Esistenti al 31 gennaio 1906 ——— ————— —L. 7.080.454.02 

Totale L. 9.019.808.26 

G. TONINI e Figli 
Ledra 23 — UDINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
R 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A_RIOHIESTA 
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Gabinetto dentistico VOVOVSCCOC ON 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero NumERO 1. 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. AAA A - A dg  
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| ‘a base di FERRO-CHINA-RABARE : 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

‘costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

ARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Dir: 
ua 
È o 
cc Se 

ee 

i eposito per Wdine presso il far 

ere, 

USO : Un bicchieri 

re le domande alla Ditta: 

“alla. vgia,, Piazza V. E. 

«Serie 1.° N. 1 premio del valore diL.. 50 per le commissioni fino a 
Serie 2. 
Serie 3.°. ».3 

PREMIATO STABILIMEN 

E, sr 

TO A 

  

Zip het 

RTISTICO 

SITLI WILGIPPOTNI. 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

a 

TUDINTI — Viale del Ledra 30 — O DIINEEI 

L. 450 di Premi. 
1 MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo. al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

bad » 
» 

>» 100. » 
>» 100 » 

L. 100, 
» >» >» 300.— 

oltre le » 300.— 
» 

dii 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavorò avrà un bollettino con 4 nu 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o. più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratio per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente ‘all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000® Estratto per pulire i metalli &e000 

E' l’unica, insuperabile pastiglia. atta a Jucidare i metalli; necessaria assoluta- 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 

Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor-. tesimi 30. 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA C0 
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A richiesta si 

ASSORTIMENTO 
fumatori — Scarpe 
Giocatoli - Articoli per rega 

Pettinati, Panni, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri,- 
Impermeabili contezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone. 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-" 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, è 
colorate ad olio per tendoni in tutti i. 

colori e qualunque articolo in mani- 

e 19. 

OMBEBErEELI.I 
bastoni da. passeggio — Ventagli — 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

- Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

lanitatture varie 
Scotti, Renforcò, 

Hi 
E od 

ABBRICA 
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macis:ia GIACOM 
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premiata con due medaglie all’ 
©* 

gOMMma — 

Veli per Stacci 

  

li - Iux zigarre 

"PRO ZIORI. | 
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e Buratti 

ROSI CR SI ERE ZIP TIE IA RITENETE 
EEE At GAETA, ATE A TAI eo I E I e OE RIMINI ALTA SAT 

TEZZE) 
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di pis È 
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Esposizione Regionale 1903 
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o = Cestino di ogni forma 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrellini con stolfe di qualunque genere 

fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere —- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

  

o 

td 

no prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Fratelli 

aa È un preparato Ss 
1 ed indeboliti, colore, 

#“ la biancheria nè la p 
# tinyura, ma un’acqua I 

ì pelle e che si adopera colla massima faci 

da De Costa L. ® la bottiglia, cent. 30 in più per la spedizione. 2 bot- La) n; 

tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i 2 Prende Eeponzasi di Mino SET: Page A 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, RI en 

pa ; & {7 ne Zucchero di Satvnor:8 coni 

vandita prosso tutti i Profumieri, Farmaciati e Oroghieri. Lelio gr Acgra, Alea @ Gino PE 

acomo —- UDINE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri fn 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale = 

Mi mi 

“Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

 ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

‘per confraternite. 

Oro e argento per ricamo ?99|509 

  

     

     

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA 

fi 

   

  
Marca speciale depositata. 

  

BAREGGI - Padova |. 
SSATTI è farmacia BELTRAME L. V.| | 

    

   
   

  

cu IL COLORE PRIMITIVO 57 
eciale indicato per rîSonare alla barba ed ai capelli bianchi 

delia prima giovinezza senza macchiare nè 

elle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

di soave profumo che non macchia ‘nè la biancheria nè la 
ilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

   

ellezza e vVitalit 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne= < = 

cessario e cioè ridonando loro il. colore primitivo, 

"favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Un@ 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

prendente. 

ATTESTATO : 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla‘barba il colore primitivo, la fre= 

schezza © bellezza della «gioventù senza avere il minimo 

* disturbo nell’applicazione. cÙ ; 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
Sono pienamente convinto che   ora non ho un solo pelo bianco. 

   

  

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che i a pera le 

non macchia nè la biancheria nèla pelle, ed agisce sulla cute CONSCTVAZIONI è RIGERTRAZIONI 

esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli ARGEIO MIGONE, C® 

   cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi nom 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PriraniI ENRICO, 

Prolaraderi Cia Festo DI            

  

Deposito generale da MIGCNE e €, —. Via Torino, 12 » Fillano. 

  

      
    

  

    
        
          
            
      

       

  

     

  

        

      
  

  

  

  

  
DE FRI VIS PEIRCE GEE ERICA PTT ES STIA OE 

  

UDINE, Via Mercatovecchio 

    
itafogli — Portamonete ecc. 

    

  

   

   

    

    

           

      
       

    

   

      

    

I
 

e
 
I
 

©
 

be 
I 

«| 
923 

© 
OD 

   
    

         
      

  

s
s


